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Paesaggi incontaminati, immersi nel verde del-
le valli sinuose, e antichi borghi fanno dell’Um-
bria una regione incantata. Una terra, fatta di 
colline, monti e valli, che nasce nel cuore dello 
stivale e si estende sul medio bacino del Tevere. 

L’Umbria è anche la regione del Lago Trasimeno, il 
maggiore lago dell’Italia centrale, nel cui territorio 
sono presenti, ancora oggi, i resti di insediamenti 
etruschi. Dalle acque del Trasimeno si passa alle 
acque delle Cascata delle Marmore nei pressi 
di Terni, considerate tra le più belle d’Europa.

La regione ricca di storia e cultura, comprende 
città storiche come Assisi (Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità associato con San Francesco d’Assi-
si, la Basilica di San Francesco e gli altri siti fran-
cescani, opere di Giotto e Cimabue), Norcia (la  
città natale di San Benedetto e dei tartufi), Gub-
bio, Perugia, Spoleto, Todi, Orvieto.

Umbria is a magical part of Italy, thanks to its pris-
tine landscapes, sinuous valleys and ancient villag-
es. This land of mountains, hills and valleys stands 
in the heart of Italy, in the territory of middle Tiber 
Valley.

Umbria is also the region of Trasimeno, the widest 
lake in Central Italy. In its territory, we can find sev-
eral ancient Etruscan sites.
Talking about “water”, we can move from Trasim-
eno to Marmore, near Terni, where we can admire 
one of the best waterfalls in Europe.

Umbria is rich in history and culture, and includes 
wonderful historical cities, such as Assisi (includ-
ed in UNESCO World Heritage List thanks to St. 
Francis of Assisi, the Basilica of St. Francis with the 
marvelous frescoes by Giotto and Cimabue, and 
other Franciscan sites), Gubbio, Perugia, Spoleto, 
Todi and Orvieto.

UMBRIA
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Todi è un comune italiano di 16 851 abitanti della 
provincia di Perugia. Sorge su un colle alto 411 m 
s.l.m. che si affaccia sulla media valle del Tevere.

Il territorio comunale, fra i più vasti della regione 
Umbria, è per lo più collinare ed è composto da 
una miriade di piccoli insediamenti.

Nel XII secolo divenne libero Comune, inauguran-
do un periodo molto fortunato, nel quale la città 
si arricchì di pregevoli monumenti. 
Tra questi, ricordiamo il Palazzo del Capitano, il 
Palazzo dei Priori, il Duomo, e l’interessantissima 
Chiesa di San Fortunato.

Todi is an Italian town, in the province of Perugia, 
that has 16.851 inhabitants. It was built on a 411 m 
high hill that overlooks the Middle Tiber Valley.

The municipality’s territory is one of the widest in 
Umbria; it is mostly hilly and it hosts many villages.

In the 12th century Todi became a free commune; it 
started a lucky period for the city, when important 
monuments were built.
Among them, we can mention the Palazzo del Cap-
itano (Captain’s Palace), the Palazzo dei Priori (Pri-
ors’ Palace), the Dome and the interesting Church 
of St. Fortunatus.

TODI
Sede della Cerimonia di Inaugurazione dell’Europeo di Sporting 
The venue of the opening ceremony of the European Sporting Championship

DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 25 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 25 km

Nel 1236 la città di Todi diede i natali al più fa-
moso dei cittadini tuderti, Jacopone da Todi, 
francescano considerato tra i primi poeti dialettali 
d’Italia.

Nel 1500, dopo un lungo periodo di decadenza, 
la città beneficiò della spinta artistisca e innovatri-
ce dell’epoca rinascimentale; un magnifico esem-
pio è il Tempio della Consolazione. 

A questo impulso artistico contribuì molto il 
Vescovo Angelo Cesi, che realizzò numerose
opere d’arte.

In 1236, Jacopone da Todi, Franciscan friar and 
one the first idiomatic poets in Italy, was born in 
Todi. It is the most important person born in the 
city.

In the 16th century, after a long decadence, Todi 
lived its artistic and economic Renaissance; the best 
heritage of this period is the wonderful Temple of 
Consolation.

The bishop Angelo Cesi gave a great contribution 
to the renaissance of Todi, fostering the creation of 
several artworks.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES
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L’antico e forte castello di Gualdo Cattaneo sorge 
ai margini nord - ovest del territorio che subiva 
l’influenza politica di Spoleto e per questo fu a 
lungo conteso fra Foligno e la stessa Spoleto.

Dallo studio toponomastico, poichè il nome di 
Gualdo deriva da “wald”: selva, si intuisce la ric-
chezza di foreste che circondano questo territo-
rio. Sulla piazza principale si erge una poderosa 
torre cilindrica fatta costruire nel 1494; la chiesa 
parrocchiale mostra una facciata adorna di rilie-

The ancient and strong castle of Gualdo Cattaneo 
was built in the north-western part of the territory 
which was under the political influence of Spoleto, 
and because of this it was contended by Foligno 
and Spoleto for a long period.

The name of the city comes from “wald” (Forest in 
German), and this fact is proof of the forests and 
woods that surround Gualdo Cattaneo.
On the principal square we can admire an impres-
sive cylindrical tower built in 1494. 

Sede della Cerimonia di Inaugurazione dell’Europeo di Combinato 
The venue of the opening ceremony of the European Combined Game Shooting

vi raffiguranti l’Agnello mistico con i simboli dei 
quattro evangelisti e all’interno una bella cripta 
duecentesca. 

La chiesa di San Agostino conserva un’interes-
sante porta ogivale sulla sinistra dell’ingresso e 
all’interno alcuni dipinti significati del XIV e XV 
secolo.

The Parish Church has a facade decorated with re-
liefs showing the Mystic Lamb with the symbols of 
the four Evangelists, and an inner crypt built in the 
13th century.

The Church of St. Agostine has an interesting 
ogival portal at he left of the entrance and many 
great paintings made in the 14th and 15th century.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 10 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 10 km

GUALDO CATTANEO
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Gaglietole è una frazione del comune di Collaz-
zone (PG).
Il borgo è situato sul versante di una collina (326 
m s.l.m.) a fianco della strada del torrente Puglia, 
che congiunge Collepepe a Foligno.
Il nome del paese sembra derivare, secondo la 
leggenda, da un antico insediamento di Gal-
li Senoni provenienti dalla Gallia, infiltratisi nel 
territorio degli Umbri per controllare meglio l’e-
spansione etrusca. 
Nel 1299 il piccolo castello risultava essere abita-
to da 52 famiglie.

Monumenti e luoghi d’arte

Chiesa di San Cristoforo, all’interno del castello. 
Contiene una tela del Polinori, “Ultima cena e i 
santi Cristoforo e Sebastiano” (1629), e due tele 
del XVII secolo ad opera di Francesco Providoni.
Molino del Torrone, antico mulino medievale con 
torre (XII secolo), in prossimità del corso del tor-
rente Puglia.
Chiesa della Madonna delle Grazie, vicina alla chie-
sa principale del Paese, recentemente ristrutturata.
Chiesa Madonna del Puglia, lungo la strada del 
Puglia, con annesso cimitero paesano.

Gaglietole is a little district of Collazzone.
It stands on the side of a hill (326 m above sea 
level), along the Puglia river way, that links Col-
lepepe to Foligno.

According to a local legend, its name derives 
from a village of Senon Gauls, settled in Umbria 
to face the expansion of Etruscan conquests. 
In 1299, the castle was inhabited by 52 families.

Monuments and cultural sites
Church of St. Christopher, into the castle’s walls. 
It hosts a painting by Polinori called “The Last 
Supper and St. Christopher and Sebastian” 
(1629) and two paintings by Francesco Providoni 
(17th century).

Molino del Torrone, ancient windmill with tower 
(12th century) close to Puglia river.

Church of Our Lady of Graces, recently renovat-
ed, close to the village’s principal church.

Church of Our Lady of Puglia with annexed cem-
etery, along the Puglia river way.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

GAGLIETOLE
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 1,5 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 1.5 km

Fabarm-ADV-ITA.indd   1 16/06/16   12:53

14



Perugia è una città di oltre 160.000 abitanti dell’I-
talia centrale, capoluogo dell’omonima provincia e 
della regione Umbria. Sorge su un colle, nella valle 
del Tevere. Celebre città d’arte ricca di storia e mo-
numenti, è un rilevante polo culturale ed economico 
e meta di numerosi turisti e studenti. È sede di una 
delle più antiche Università degli Studi della peniso-
la (fondata nel 1308), oltre che della maggiore Uni-
versità per stranieri d’Italia. Tra i suoi monumenti si 
possono citare la Fontana Maggiore (1275-1278), 
uno dei principali monumenti della città e di tutta 
la scultura medievale, l’Arco Etrusco (seconda metà 
del III secolo a.C.), che rappresenta la più integra e 
monumentale delle porte etrusche cittadine, la Roc-
ca Paolina (1540 - 1543), una fortezza che racchiu-
de in sé un intero quartiere medievale sotterraneo, 
progettata da Antonio da Sangallo il Giovane, il mo-
numentale Palazzo dei Priori (1293 - 1443), ottimo 
esempio di palazzo pubblico dell’età comunale, la 
gotica Cattedrale di San Lorenzo (1345 - 1490), la 
Basilica di San Domenico (fondata nel 1304 e ri-
strutturata dal Maderno nel XVII secolo), la Basilica 
di San Pietro (edificata intorno al 996), la Cappella 
di San Severo, all’interno della quale si trova un af-
fresco dipinto nella parte superiore da Raffaello nel 
1508, ed in quella inferiore dal Perugino nel 1521.

Perugia is the Regional Country Seat of Umbria 
and the administrative center of the province of 
Perugia. It has population of around 160.000 in-
habitants and it stands on a hill above the Tiber 
Valley. It is very rich in history and monuments, but 
also a dynamic cultural and economic center, great 
destination both for tourists and students. It hosts 
one of the oldest Universities of Italy (founded in 
1308) and the biggest University for Foreigners 
of Italy. It has several important monuments, such 
as: the Fontana Maggiore (1275-1278), a medieval 
fountain that is the symbol of the city; the Etruscan 
Arch (or Augustus Arch), built between 250 and 
200 B.C., that is the biggest and most important 
Etruscan gates of city; the Rocca Paolina (1540-
1543), designed by Antonio da Sangallo Junior, 
that is a fortress that includes an underground me-
dieval district; the Palazzo dei Priori (Priors’ Pal-
ace, 1293-1443), the monumental medieval palace 
which hosts the town hall; the gothic Cathedral 
of St. Lawrence (1345-1490); the Basilica of St. 
Dominic, built in 1304 and renovated by Maderno 
in the 17th century; the Basilica of St. Peter, built 
around 996; the Chapel of St. Severus, which hosts 
a fresco painted Raphael (1508) in the upper part 
and by Perugino (1521) in the lower part.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

PERUGIA
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 30 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 30 km

9 - 11 FEBBRAIO 2019
FIERA DI VICENZA
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Assisi è uno splendido comune della provincia di Pe-
rugia; conosciutissimo per aver dato i natali a San 
Francesco e Santa Chiara. Bellissima cittadina me-
dievale, rimasta intatta per secoli, ed ancora oggi 
protetta da una cinta muraria, costruita su di uno 
sperone del Monte Subasio.

Il 3 Ottobre 1226, cominciarono i lavori di costruzio-
ne della Basilica Superiore, che fu costruita in stile 
gotico, mentre dopo la morte di Santa Chiara, nel 
1253, cominciò la costruzione della chiesa, che por-
ta il suo nome.

Ma probabilmente, la più bella è la Basilica di San-
ta Maria degli Angeli, costruita su progetto dell’ 
Alessi, fatto tra il 1569 ed il 1679, per proteggere la 
Cappella della Porziuncola, il bellissimo ritrovo dei 
primi frati francescani.

Molto interessanti sono anche gli eventi di Assisi, 
come i festeggiamenti per Pasqua, il Carnevale, 
il bellissimo Focaraccio in onore dell’Assunta e il  
Calendimaggio, una rievocazione dei costumi e 
della vita medievale, coronata da spettacoli teatrali, 
canti, colori e danze con esibizioni di arcieri, bale-
strieri, e sfide di due antiche fazioni medievali.

Assisi is a wonderful town in the province of Peru-
gia. It is known worldwide as the birthplace of St. 
Francis and St. Claire. It is a beautiful medieval 
town built on a spur of Monte Subasio; it looks 
like it was in the Middle Ages, surrounded by great 
medieval walls. 

The building of the Upper Basilica of St. Francis started 
the 3 October 1226 in a gothic style, while the Church 
of St. Claire was built from 1253, after her death.

Probably the most beautiful church is the Basilica 
of St. Mary of the Angels, built on a project by the 
architect Alessi between 1569 and 1679; it hosts 
the Porziuncola, the fascinating place where the 
fist Franciscan friars met to pray.

The events in Assisi are very interesting: from the 
celebrations for the Easter to the Carnival, we 
would like to mention to suggestive “Focaraccio 
for the Assumption of Mary” (a great fire) and the 
Calendimaggio, an historical reenactment of the 
medieval life and folklore, with theatre shows, folk 
songs, traditional costumes, dances, exhibition of 
archers and crossbowmen, and a competition be-
tween the two medieval areas of the city.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

ASSISI
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 40 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 40 km

www.rc-cartridges.com
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Gubbio sorge alle pendici del Monte Igino in una 
zona prevalentemente montuosa vicino al Parco Re-
gionale del Monte Cucco.
Sovrastata dall’alto dalla monumentale Basilica di 
Sant’Ubaldo che custodisce le spoglie incorrotte 
del Patrono, Gubbio ospita capolavori architettonici 
che simboleggiano e richiamano la potenza di que-
sta città-stato medievale.
 
Fra le più importanti manifestazioni che sono orga-
nizzate nella città di Gubbio, meritano senza dubbio 
una nota particolare la Corsa dei Ceri e la rievoca-
zione storica del Palio della Balestra. 
La tradizionale Corsa  dei Ceri, di origini antichis-
sime, si tiene ogni 15 maggio ed è un evento sug-
gestivo e assolutamente unico, mentre il Palio delle 
Balestre, altrettanto particolare, si disputa ininter-
rottamente dal XV secolo ogni ultima domenica di 
maggio. 

Infine, da ricordare il bellissimo Albero di Natale di 
Gubbio, che risplende ogni anno durante le feste 
nataliziee che, estendendosi lungo il versante del 
monte che sovrasta Gubbio, rappresenta l’albero di 
Natale più grande del Mondo.

Gubbio is set at the slopes of Monte In-
gino, in a mostly mountainous area near 
to the Regional Park of Monte Cucco. 
“Guarded” from above by the monumental  
Basilica of St. Ubald, where the Patron’s original 
remains are shielded, Gubbio hosts architectural 
masterpieces that are symbol of the powerful of 
this ancient medieval city.

Among the most important events organized 
in the city, we want you to know the “Corsa dei 
Ceri” and the historical reenactment of the “Pal-
io della Balestra”. The traditional Corsa dei Ceri 
(the run of the Ceri) is very ancient and it happens 
yearly the 15 May; it is simply unique and sugges-
tive. The Palio della Balestra (a challenge between 
crossbowmen) is also very particular and it has 
been held yearly since the 15th century on the last 
Sunday of May with no interruptions.

Finally, we remind you the beautiful Gubbio Christ-
mas Tree, that each year lights the city during the 
Christmas period. It lays on the wide side of the 
mount that overlooks Gubbio, therefore is known 
as the biggest Christmas tree in the world.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

GUBBIO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 70 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 70 km
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Le origini di Orvieto risalgono alla civiltà etrusca: i 
primi insediamenti, sono del IX° secolo a.C. e si loca-
lizzarono all’interno delle grotte tufacee ricavate nel 
massiccio su cui sorge attualmente la città.

Forte della considerazione dello Stato Pontificio, 
Orvieto prospera per tutto il Medioevo, raggiun-
gendo l’apice dello sviluppo nel XIII° secolo con la 
costituzione del Consiglio generale dei 400 e l’ele-
zione del Capitano del Popolo.

è durante questo periodo che si ebbe un fervido 
lavoro di costruzione di palazzi ed edifici sacri tra 
cui spicca il celeberrimo Duomo, risalente al 1263, 
indubbiamente la testimonianza archit ettonica più 
importante della città, con la sua splendida facciata 
gotica e con la ricchezza delle decorazioni e delle 
cappelle interne.

Orvieto è sospesa tra cielo e terra, tra la superficie e 
ciò che si cela sottoterra: una realtà tutta da scoprire 
è la celebre Orvieto Underground, la Città Sotter-
ranea. Labirinti, passaggi, grotte, cavità... una vera 
e propria città parallela scavata e modellata dagli 
abitanti nel corso dei secoli.

The origins of Orvieto date from the Etruscan civ-
ilization: the first colonies were settled in the 9th 

century B.C. In the caves of the tuff range above 
whom the city wasbuilt.

Because of its good relationships with the Papal 
States, Orvieto was very powerful during the Mid-
dle Ages, reaching its maximum success in the 13th 
century with the creation of  the General Council 
of the 400 and the election of the “Capitano del 
Popolo” (people’s chief).

During this period, there were several works of con-
struction of religious buildings, among which is the 
famous Dome (1263), the most important architec-
ture of the city, thanks to its gothic facade and the 
richness of its decorations and inner chapels.

Orvieto is hanging between sky and earth, be-
tween the surface and what’s below. A must-to-see 
is the famous Orvieto Underground: it is a system 
of underground labyrinths, passages, caves, holes 
that compose a corresponding underground city 
dug and shape by its inhabitants in the last few 
centuries.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

ORVIETO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 60 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 60 km

22



Foligno è uno dei rari centri storici dell’Umbria edi-
ficato in pianura, sorto come è sulle rive del Topino 
là dove il fiume sbocca nella valle. La zona vide pro-
sciugare grandi aree paludose con interventi succes-
sivi, prima in epoca romana, poi nel XV e XVI secolo 
fino a quelli definitivi nell’ 800.
 
Il momento più significativo di una visita a Foligno 
è probabilmente rappresentato dalla visita a Piazza 
della Repubblica e all’attigua Piazza Duomo. 

La prima, nel suo attuale assetto, con sagoma allun-
gata e l’innesto di quattro strade agli angoli, rispon-
de ai canoni più generali con cui tra il XII e il XIII 
secolo venivano progettate molte piazze comunali 
umbre; su di essa si affacciano il Duomo, il Palazzo 
Comunale eretto fra il 1262 e il 1265, il Palazzo Pre-
torio, il Palazzo Orfini del 1515 e il Palazzo Trinci, 
che conserva tracce delle belle decorazioni e alcune 
sale pregevolmente affrescate.

Fra le più importanti manifestazioni organizzate nel-
la città merita senza dubbio una nota particolare la 
Giostra della Quintana.

Foligno is one of the few Umbrian cities born on 
a plane, along the Topino River, in the area where 
the river flows in the valley. In this area, several 
works to dry out marshes has been done since the 
Roman domination, later in the 15th and 16th cen-
turies and the definitive ones in the 19th century.

The most suggestive aspect of a visit to Foligno is 
the walk in Piazza della Repubblica and the closer 
Piazza Duomo. 

The first one has a long shape and a street begins 
from it in each of its four corners; this shape repre-
sents the usual scheme used to project and build 
many Umbrian square in the 12th and 13th century. 
In Piazza della Repubblica we can find the Dome, 
the Town Hall (built between 1262 and 1265), the 
Palazzo Pretorio (Municipal Court), the Orfini Pal-
ace (1515) and the Trinci Palace, which hosts great 
decorations and many beautiful frescoed rooms.

Among the events organized in the city, the most 
important is the Giostra della Quintana (a medie-
val jousting tournament).

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

FOLIGNO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 25 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 25 km
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Il paese è racchiuso in una cerchia di mura medievali 
e appartenne a Perugia, anche se Todi ne rivendicò 
a più riprese il possesso. 

Il borgo, di origine medioevale, conserva ancora le 
caratteristiche essenziali dell’architettura militare 
longobarda, con le sue mura medioevali, i terrapie-
ni, i contrafforti, i torrioni ancora intatti, e le piccole 
e strette vie.
Dalle mura del castello è possibile ammirare lo stu-
pendo paesaggio della vallata del Tevere, da Peru-
gia fino a Todi. 

A Collazzone morì, nel convento di San Lorenzo, 
dove si era ritirato e dove trascorse gli ultimi anni 
della sua vita, Jacopone da Todi. 

La singolare denominazione deriverebbe da un 
composto tra colle, di evidente significato geo-
grafico, ed Azzone, nome d’origine longobarda 
del signore del paese al tempo di Ottone I.

The village is surrounded by great walls. In the 
past, it belonged to Perugia, even if Todi claimed 
for its possession.

The medieval town has all the characteristics of the 
typical Lombard military architecture, full of medi-
eval walls, embankments, buttresses, untouched 
towers, small and narrow streets.

From the walls of the castle we can admire the 
splendid panorama given by the Tiber Valley, from 
Perugia to Todi.

The great poet Jacopone da Todi died in Collaz-
zone, precisely in the Convent of St. Lawrence, 
where he retired and spent the last years of his life.

The strange city name seems to derive from a mix 
of the geographic noun “colle” (hill) and Azzone, 
the name of the Lord of the city during the reign 
of the Otto I.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

COLLAZZONE
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 8 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 8 km

Easy dinner
Appetizer & finger food

American style burger

Italian style pizza

The best beer selection

from 7 p.m. to 3 a.m.

Tel. 075.8707161 • 338.6894238
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Altre prove precederanno gli eventi e permetteranno anche agli appassionati di avere numerose oppor-
tunità di interagire con l’evento: campi prova, un’area espositiva, un’area shop con uno spazio dedicato 
ai prodotti del territorio, punti di ristoro. 
Un’occasione di festa anche per i non appassionati, curiosi di incontrare e conoscere le discipline del tiro al  
piattello e alla sagoma.
Per i visitatori ampi parcheggi e sistema di navette interno per raggiungere tutti gli ambiti della manife-
stazione.

INFO:
TEL. 335 68 42 966 - 327 97 76 637
www.tavpiancardato.it

CAMPIONATI EUROPEI 
IL PROGRAMMA
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Training sessions will take place before the beginning of the events, and participants can enjoy training 
ranges, a big exhibition area, self service restaurant/bar and a shopping village where they can buy local 
products. 
These championships will be a fabolous opportunity even for those who are not keen on shooting, becau-
se they will have the possibility to know and experience the different disciplines of shooting and sporting. 
Visitors can use the wide car parks in the events’ area, as much as easily move to each place of the same 
area by shuttles.

INFO:
TEL. 335 68 42 966 - 327 97 76 637
www.tavpiancardato.it

EUROPEAN CHAMPIONSHIP 
PROGRAM
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6 GIUGNO 2018 
H. 17:00 Cerimonia inaugurale 

della manifestazione 
 

DAL 2 AL 10 GIUGNO 2018 
Apertura dei campi di tiro 

prova, Villaggio espositivo e 
Villaggio dello shop 

 
DAL 7 AL 10 GIUGNO 2018 

Giornate di gara 
 

10 GIUGNO 2018 
H. 18:00 Premiazione della 

competizione e cerimonia di 
chiusura

6 JUNE 2018 
5 p.m. Event opening

ceremony (old town of Todi) 
 

FROM 2 TO 10 JUNE 2018 
Free tranining at the “training 
ranges”, Opening Exhibition 

area and Shopping village 
 

FROM 7 TO 10 JUNE 2018 
Days of the competition 

 
10 JUNE 2018 

Awardings and closing 
ceremony

28 GIUGNO 2018 
H. 17:00 Cerimonia inaugurale 

della manifestazione 
 

DAL 25 GIUGNO  
AL 1 LUGLIO 2018 

Apertura dei campi di tiro 
prova, Villaggio espositivo e 

Villaggio dello shop 
 

DAL 29 GIUGNO  
AL 1 LUGLIO 2018 

Giornate di gara 
 

1 LUGLIO 2018 
H. 18:00 Premiazione e 
cerimonia di chiusura

28 JUNE 2018 
5 p.m. Event opening

ceremony (Gualdo Cattaneo) 
 

FROM 25 JUNE  
TO 1 JULY 2018 

Free tranining at the “training 
ranges”, Opening Exhibition 

area and Shopping village 
 

FROM 29 JUNE  
TO 1 JULY 2018 

Days of the competition 
 

1 JULY 2018 
Awardings and closing 

ceremony



Durante la Guerra del Sale (1540), Deruta, che si era 
schierata a fianco di Perugia contro il Papa, subì sac-
cheggi e devastazioni; in seguito, con l’assoggetta-
mento di Perugia alla Chiesa, si venne a determinare 
un lungo periodo di pace, durante il quale si ebbe 
nella cittadina il massimo sviluppo della lavorazio-
ne della Maiolica Artistica, attività che, nel corso 
dei secoli, ha fatto conoscere Deruta nel mondo. 

Accedendo al centro storico di Deruta dalla Porta di 
S. Michele Arcangelo, sono subito visibili testimo-
nianze di antiche fornaci. 
Sulla piazzetta Biordo Michelotti si affacciano le 
sobrie linee romanico-gotiche della chiesa di S. 
Arcangelo. Di fronte è situata la Fontana, a pianta 
poligonale, realizzata dai quinqueviri del Comune 
nel 1848.

A seguire si apre Piazza dei Consoli, dove si tro-
va il Palazzetto Municipale del 1300, nell’atrio del 
quale sono raccolti reperti archeologici, neolitici ed 
etruschi. Il palazzo ospita, inoltre, la Pinacoteca e il 
Museo della Ceramica.

During the Salt War (1540), Deruta, which had sid-
ed with Perugia against the Pope, was subjected 
to sacks and devastation. Later, when Perugia was 
conquered by the Papal State, Deruta spent a long 
period in peace; in this period there was the devel-
opment of the handcrafting of artistic majolica, 
which made Deruta become famous throughout 
the world.

Entering in Deruta’s historical center by the Gate 
of St. Michael Archangel, we can see immedi-
ately many old furnaces. In the little square Bior-
do Michelotti we can admire the beautiful gothic 
Church of St. Michael Archangel. In front of it, there 
is the Fountain, built by the “quinquiviri” (lords of 
the Town Hall) in 1848 with a polygonal shape.

Following the visit, we find Piazza dei Consoli, 
where there is the Palazzetto Municipale (Town 
Hall, 14th century), in whose atrium there are a lot 
of archaeological relics dated from Neolithic and 
Etruscan ages. Moreover, the Palace hosts the Art 
Gallery and the Museum of Pottery.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

DERUTA
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 15 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 15 km www.domiziani.com

Via Roma 28/E, 06089 Torgiano (PG) - Italy
Tel. +39 075 9880697 - Fax 075 3746905 

domiziani@inoxlava.com

made in Italy30



Spoleto, pur mostrando anche nel tessuto urbani-
stico evidenti influssi di epoca romana, mantiene 
sostanzialmente intatto un aspetto antico - medio-
evale, dovuto al periodo in cui fu prima fiorente 
Ducato longobardo, e poi importante centro dello 
Stato pontificio.

Di grande interesse è sicuramente la Basilica di San 
Pietro per gli straordinari bassorilievi che ne ornano 
la facciata duecentesca. Dallo spazio antistante San 
Pietro si gode un’ampia vista che abbraccia tutta 
Spoleto fino al possente Ponte delle Torri, con le 
sue dieci arcate. Alto 80 metri e lungo ben 230, il 
ponte collega la Rocca, realizzata a partire dal 1352 
per ordine del Cardinale Egidio Albornotz e su pro-
getto di Matteo Gattaponi, alle pendici del monte 
che domina la cittadina.
Sicuramente indimenticabili sono l’intero complesso 
del Duomo eretto nel XII sec. e caratterizzato oltre 
che dalla ricchezza degli arredi interni, dai mosaici 
bizzantineggianti della sua facciata, e la Chiesa ro-
manica di Sant’Eufemia.

Fra le più importanti manifestazioni che sono orga-
nizzate nella città merita senza dubbio una menzio-
ne il Festival dei Due Mondi.

Even if we can see many proof of the Roman part of 
the city, Spoleto has mostly an old medieval shape, 
due to the period when it was first a rich Lombard 
Duchy and then an important city of the Papal State.

The Basilica of St. Peter is very interesting for the 
great low reliefs that decorate the facade built in 
the 13th century. From the Basilica of St. Peter we 
can admire a great panorama of the whole city, in-
cluding the impressive Ponte delle Torri (Towers’ 
Bridge), with its ten arcades. The bridge measures 
80 m in height and 230 m in length, and links the 
slopes of the mountain that overlooks the city to 
the Rocca (Fortress), built from 1352 after an order 
of the Cardinal Egidio Albornoz and following the 
project by Matteo Gattaponi.

Who is so lucky to visit Spoleto can not forget the 
Romanic Church of St. Euphemia and the fantas-
tic Dome, built in the 13th century and famous for 
its rich inner structure and artworks as much for its 
Byzantium-like mosaics on the facade.

Among the events organized in Spoleto, the most 
important is certainly the Festival dei Due Mondi 
(music, theatre, dance and art festival).

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

SPOLETO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 50 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 50 km
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L’antica cittadina di origini romane di Bevagna è col-
locata al margine occidentale della piana di Foligno, 
ai piedi del gruppo collinare dove sorge Montefal-
co, presso l’ansa del fiume Timia.
 
Sono assolutamente da non perdere in Piazza Sil-
vestri il palazzo gotico dei Consoli, posto singo-
larmente in obliquo rispetto agli assi viari e le Chie-
se di San Silvestro (1195 d. C.) e di San Michele 
Arcangelo; la fontana che completa la scenografia 
di questo eccezionale spazio pubblico è invece un 
rifacimento di epoca ottocentesca. 

Ancora oggi sono ben conservate le porte medio-
evali della cittadina, anche in seguito ad interven-
ti ricostruttivi come quello del 1797 su Porta San 
Venanzo e lunghi tratti dell’ antica cerchia di mura.

Fra le più importanti manifestazioni che sono organiz-
zate nella città merita senza dubbio una nota partico-
lare la rievocazione storica del Il Mercato delle Gaite. 

The old roman city of Bevagna is set in the western 
side of the valley of Foligno, at the slopes of the 
hills where Montefalco stands, near the meander 
of Timia river.

We have absolutely to go to Piazza Silvestri and 
visit the Palazzo dei Consoli (Consuls’ Palace), 
built diagonally compared to the streets of the 
city center, the Church of St. Sylvester (1195) and 
the Church of St. Michael Archangel; the fantas-
tic snapshot of the medieval square is filled by the 
fountain, built in the 19th century.

The medieval gates of the city are well preserved, 
thanks to several works of renovation, such as the 
one in 1797 that renovated San Venanzo’s Gate 
and a great part of the city’s old walls.

Among the events organized in Bevagna, the most 
important is the historical reenactment called Mer-
cato delle Gaite (a medieval market).

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

BEVAGNA
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 20 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 20 km
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Montefalco, posto in una posizione dominante sulle 
valli del Topino e del Clitunno, offre la vista di un 
ampio panorama delle terre umbre.

Gli edifici più importanti da visitare all’interno delle anti-
che mura di Montefalco sono senz’altro il palazzo comu-
nale di origine duecentesca come la chiesa di Sant’A-
gostino, la chiesa romanica di San Bartolomeo con la 
vicina Porta di Federico II del 1244 e la chiesa di Santa 
Chiara al cui interno troviamo dipinti di scuola umbra.
In nessun caso si dovrà però dimenticare di visitare 
la chiesa trecentesca di San Francesco, che oggi 
ospita il Museo Civico di Montefalco; infatti, al suo 
interno potremo trovare tanto dipinti di grande livel-
lo come un Presepio del Perugino, quanto lo straor-
dinario ciclo di affreschi delle “Storie di San Fran-
cesco di Benozzo Gozzoli”. Poco lontani dal centro 
abitato, sorgono la chiesa cinquecentesca di Sant’Il-
luminata e quella quattrocentesca di San Fortunato 
che ospita nella lunetta del portale e nell’altare di 
destra ancora opere di Benozzo Gozzoli.

Fra i più importanti prodotti tipici del paese va asso-
lutamente ricordato il vino Sagrantino.

Montefalco, set in a dominant position over the 
valleys of the rivers Topino and Clitmnus, offers a 
breathtaking panorama of the Umbrian Valley.

Crossing the city’s old walls, we have absolutely 
to visit the Town Hall, the Church of St. Agostine 
(both built in 13th century), the Romanic Church 
of St. Bartholomew, the closer Federico II’s Gate 
(1244) and the Church of St. Claire, that hosts inter-
esting paintings by Umbrian artists.

We have no reasons not to visit the Church of St. 
Francis (14th century), which hosts the Montefalco’s 
City Museum; in the Museum we can admire many 
significant paintings, such as a Nativity scene by Pe-
rugino and the wonderful series of frescoes called 
“St. Francis’ stories by Benozzo Gozzoli”. Not so 
far form the city center, we can find the Church of 
St. illuminata (16th century) and the Church of St. 
Fortunatus (15th century), which hosts drawings by 
Benozzo Gozzoli in the portal and the right altar.

The Sagrantino wine is undoubtedly the most  
important product of the territory.

DA VEDERE // TO SEE 
LE CITTÀ // CITIES

MONTEFALCO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 20 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 20 km
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FAUSTO MODA 
S. Terenziano (PG)

Via Roma
Tel. 0742 98836

FAUSTO MODA 
Torgiano (PG)

E45 uscita Pontenuovo
Tel. 075 9888182

FAUSTO MODA 
MAGAZINE 
San Gemini (PG)
Tel. 0744 242531

FAUSTO MODA 
Foligno (PG)

Via Daniele Manin, 22
Tel. 0742 354446



NUMERO VERDE 
800 04 66 14 

 
TELEFONO 

0763 34 06 52
 

WEB 
www.ultragas.it

SUPERMERCATO  
SIMPLY  

  
PRESSO CENTRO  

COMMERCIALE EXFOR
COLLEPEPE DI COLLAZZONE 



Il Trasimeno, con una superficie di 128 km2, è il 
quarto lago italiano per estensione ed il più gran-
de dell’Italia centrale. 
Il Trasimeno è uno dei gioielli naturali più belli 
dell’Umbria: la campagna circostante che incornicia 
la superficie del lago crea panorami mozzafiato tutti 
da scoprire, così come i numerosi borghi che si af-
facciano sulle sue rive...          

Nel Lago Trasimeno sono presenti 3 isole:  la Polve-
se, la Maggiore e la Minore. L’isola Maggiore, con 
un perimetro di 2 km, è l’unica isola stabilmente abi-
tata, mentre la Polvese costituisce un parco scienti-
fico dove si svolgono attività didattiche e di ricerca 
ambientale.

Sulle sue sponde si trovano borghi di una bellezza 
mozzafiato come Castiglione del Lago, Passignano 
sul Trasimeno, San Feliciano, Tuoro sul Trasimeno, 
Castel Rigone, ma non sono meno fascinosi i borghi 
situati più all’interno come l’etrusca Panicale, Liscia-
no Niccone e Piegaro.

Trasimeno, 128 sq. km wide, is the fourth Italian 
lake in extension and the widest of the Central 
Italy.

It is one the most beautiful natural attractions of 
Umbria: its surrounding countryside offers breath-
taking panoramas that we can not miss, as much as 
the old villages set on its banks.

Trasimeno has 3 islands: Polvese, Maggiore and 
Minore. Isola Maggiore has a 2 km long perime-
ter and is the only one always inhabited, while the 
Polvese hosts a scientific park where a lot of didac-
tic activities and environmental research are done.

On Trasimeno’s banks we can find many fantastic 
villages, such as Castiglione del Lago, Passignano 
sul Trasimeno, San Feliciano, Tuoro sul Trasimeno 
and Castel Rigone; but even the villages set in the 
close countryside, such as the Etruscan Panicale, 
Lisciano Niccone and Piegaro, are very fascinating.

DA VEDERE // TO SEE 
I LUOGHI // PLACES

LAGO TRASIMENO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 75 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 75 km
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Vero gioiello naturalistico, le Fonti del Clitunno 
sono alimentate da sorgenti sotterranee che fuorie-
scono da fessurazioni della roccia attraverso le polle 
individuabili nel fondale e formano un limpidissimo 
laghetto circondato da una fitta vegetazione, in par-
ticolare salici piangenti e pioppi. 

L’insieme dei verdi dell’acqua e degli alberi dona 
all’ambiente un aspetto suggestivo e romantico, na-
turale fonte d’ispirazione, per pittori, poeti e scrit-
tori. 

Queste sorgenti sotterranee di acque limpidissime 
alimentano il fiume Clitunno.

Poco distante dalle Fonti si trova il Tempietto del 
Clitunno (o chiesa di S. Salvatore), patrimonio  
UNESCO, edificio di origine paleocristiana del  
V secolo.

The Spring of the Clitumnus is a real natural  
“jewel”: underground sources come out from sev-
eral cracks on the rock through the springs we can 
see on the depth, creating a transparent lake sur-
rounded by trees, particularly willows and poplars.

The “green” visible both by the water and the trees 
makes the place very suggestive and romantic, so 
that it has given inspiration for painters, poets and 
writers.

These underground sources give water to the 
Clitumnus river.

Not so far from the Spring, we can visit the Tem-
ple of Clitumnus (also known as Church of St. Sal-
vador), paleochristian architecture built in the 5th  
century, that is part of the UNESCO World  
Heritage List.

DA VEDERE // TO SEE 
I LUOGHI // PLACES

FONTI DEL CLITUNNO
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 35 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 35 km
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La Cascata delle Marmore è un’opera artificiale di 
sistemazione idraulica dovuta ai Romani; il fiume  
Velino, infatti, si allargava negli anni precedenti il 
290 a.C. in una vasta zona di acque stagnanti, pa-
ludose e malsane.

Allo scopo di far defluire queste acque, il console 
Curio Dentato fece scavare un canale che le convo-
gliasse verso la rupe di Marmore, e da lì le facesse 
precipitare, con un balzo complessivo di 165 metri, 
nel sottostante alveo del fiume Nera.

Lo spettacolare salto della Cascata delle Marmore 
ha ispirato poeti ed artisti di ogni periodo storico: 
Virgilio nell’ “Eneide”, Cicerone e G. Byron nel 
“Childe Harolds Pilgrimage”. 

Da circa 50 anni le acque della cascata sono utilizza-
te per alimentare la centrale idroelettrica di Galleto.

Marmore waterfalls are an artificial hydraulic work 
made by the Romans; as a matter of fact, before 
290 B.C. Velino river flowed in a wide area, creating 
a marsh with stagnant and unhealthy water.

In order to make the water pour out, the Consul 
Curio Dentato ordered to dig a channel to gather 
the water towards Marmore cliff, so that the water 
could fall into the Nera river, making a 165 m total 
jump.

The wonderful jumps of Marmore waterfalls has 
inspired several poets and artists, among whom 
we can mention Virgil in its “Aeneid”, Cicero and 
George Byron in its “Childe Harold’s Pilgrimage”.

The waterfalls’ water has been used for around 
50 years to make Galletto hydroelectric power 
station work.

DA VEDERE // TO SEE 
I LUOGHI // PLACES

CASCATA DELLE 
MARMORE

DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 70 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 70 km
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Molino

del Torrone

Tel. 075.8707241
Fraz. Gaglietole - Collazzone (Pg)

e-mail: gianfrancoceceroni@gmail.com

Ceceroni Gianfranco
335.7472138

Ceceroni Severo
335.6112112



Foligno ogni anno ospita la Giostra della Quin-
tana, manifestazione storica annuale ispirata alla 
competizione equestre medioevale e che riporta la 
città indietro nel tempo, quando le donne erano 
“Dame” e gli uomini “Messeri”.
La Giostra della Quintana è tra le più conosciute 
ed apprezzate gare a cavallo italiane, tanto da es-
sere indicata come “L’Olimpiade delle competizioni 
equestri”: dieci cavalieri rappresentano i dieci rioni 
della città, che per l’occasione gareggiano in arma-
tura in sella ad un cavallo, con lo scopo di infilare i 
fatidici 9 anelli, 3 per ogni tornata. Ad ogni turno 
cambia anche la dimensione dell’anello, in modo 
decrescente (10, 8 e 6 cm). Il cavaliere che riesce a 
realizzare il punteggio maggiore si aggiudica il Pa-
lio della Quintana, che verrà assegnato al termine 
della competizione al “Campo de li Giochi”.
La prima gara si tiene a Giugno in notturna ed è de-
nominata “La Sfida” mentre la seconda si disputa 
nel pomeriggio di una domenica di Settembre ed è 
chiamata “La Rivincita”.
Ma la Giostra della Quintana non è soltanto il Palio. 
Infatti, la sera precedente la competizione, un 
corteo di 600 personaggi in costume sfila per le 
vie della città. Per non parlare delle taverne, che 
restano aperte durante tutto lo svolgimento della 
kermesse.

Every year, Foligno hosts the Giostra della Quin-
tana, historical reenactment inspired by the medi-
eval challenge between knights; this event drives 
back the city in the Middle Ages, when women were 
called “Dame” and the men were “Messeri”.
The Giostra della Quintana is one of the most 
known and appreciated competition with horses 
in Italy, so that is also known as “The Olympics of 
horse competitions”: ten knights, representing the 
city’s ten district, competes wearing an armor and 
riding a horse; they have to spear nine rings, three 
per round; in each round the rings’ diameter de-
crease (10,8 and 6 cm). The knight who makes the 
highest score wins the Palio della Quintana (a paint-
ed clothed banner), which is assigned at the end of 
the competition at the “Campo de li Giochi” (where 
the competition takes place).
The first competition of the year takes place in June 
at evening, and it’s called “La Sfida” (the challenge), 
while the second one takes place in September in the 
afternoon and it’s called “La Rivincita” (the payback).
But the Giostra della Quintana is not only a tourna-
ment. The night before the competition there is a 
suggestive procession, where around 600 people 
wearing traditional costumes parade along the city 
streets. And we mention also the “taverne”, typical 
restaurants open during the period of the event.

DA VISITARE // TO VISIT 
GLI EVENTI // EVENTS

GIOSTRA DELLA 
QUINTANA

DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 25 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 25 km
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RISTORANTE E EVENTI

CAMERE E 
APPARTAMENTI

NATURA  E RELAX

Via Piancardato, 73 - 06050 - Gaglietole - Collazzone (PG) 
Telefono: 075 87 07 225 Cellulare: 328 62 32 228 // www.piancardato.net



Dal 10 al 19 di luglio Perugia si dedica ed abbrac-
cia il meglio del jazz (e non solo) italiano ed inter-
nazionale, tra l’Arena Santa Giuliana, il Teatro Pa-
vone, l’Oratorio Santa Cecilia, Piazza IV Novembre 
ed i giardini Carducci.

Il cuore di Perugia diventa per 10 giorni un villag-
gio musicale globale, dove ad ogni ora si ascoltano 
note tra i palazzi e le piazze medievali. Una vera e 
propria manna per gli appassionati di buona musi-
ca. E non solo per loro.

Nel 1982 Umbria Jazz acquisisce il format defini-
tivo diventando stanziale, stabilendosi nel centro 
storico di Perugia e, per i concerti più importanti, 
diventa a pagamento.

Ricchissimo il cartellone musicale: non solo jazz 
ortodosso ma anche musica nera con divagazioni 
nel pop-rock, come testimoniano le apparizioni di 
Elton John, Carlos Santana ed Eric Clapton.

Nel 1985 nasce l’Associazione Umbria jazz, della 
quale è attualmente il presidente Renzo Arbore.

For ten days in July, Perugia hosts the best of 
Italian and international jazz (and not only) music 
and artists, who play in the St. Julianne’s Arena, the 
Pavone Theatre, the St. Cecilia’s Oratory, Piazza IV 
Novembre and Carducci Gardens.

Perugia’s city center becomes for ten days a global 
music village, where you can hear music all day long 
among the medieval palaces and streets. It’s a must-
to-see for all the music lovers, and not only...

In 1982, Umbria Jazz became a structured festival, 
choosing Perugia’s city center for the music shows, 
so that the most important concerts introduced a fee 
for admission.

At UJ you can hear the best of jazz music, but also 
black music and even pop-rock; as a matter of fact, 
we can mention concerts by Elton John, Carlos San-
tana, Eric Clapton and many other famous artists.

In 1985, the Umbria Jazz Association was born to 
organize the festival. Its actual president is the fa-
mous Italian folk artist Renzo Arbore.

DA VISITARE // TO VISIT 
GLI EVENTI // EVENTS

UMBRIA JAZZ
DISTANZA DA “IL PIANCARDATO”: 30 km
DISTANCE FROM “IL PIANCARDATO”: 30 km
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ferramenta, vernici, materiali edili, 
utensileria, giardinaggio...

via e. de filippo,64 - collepepe di collazzone (pg)
tel. 075 87 89 209 - edilfercelletti@libero.it

coppe, targhe, quadri, 
trofei, t-shirt, distintivi, 
oggettistica, gagliardetti, 
cappellini, orologi da polso 
personalizzati a colori

coniature speciali 
e personalizzate 

si eseguono lavori in 
quadricromia express

Nardoni & Latini Assicurazioni 
Pian di Porto Voc. Bodoglie 180/2-3, 06059 Todi (PG) 
Tel. 075 89 87 320 - 075 89 87 323 - agenziatodi@agentivittoria.it - www.vittoriatodi.it



IMMERSO NELLA NATURA 
LUNGO UN PERCORSO DI 

CIRCA 1.000 METRI

WWW.TAVPIANCARDATO.IT

VIA PIANCARDATO, 72 - GAGLIETOLE DI COLLAZZONE (PG)
TEL. 075 87 07 225 - 335 68 42 966

A.P.D. Sporting Club
TIRO A VOLO 
PIANCARDATO

SAGRANTINO DI MONTEFALCO
Una delle massime espressioni del vino italiano è, 
senza dubbio, rappresentata dal vino Sagrantino 
di Montefalco. Si tratta di un vino rosso granato 
con velature violacee, di aroma pieno e bouque che 
ricorda l’aroma di more di rovo, con tenore alcolico 
fra i 13 ed i 15 gradi, che va servito a temperatura 
ambiente, ma non caldo, indicativamente fra i 17° 
ed 18°. Non potevano ovviamente mancare oggi a 
questo sublime vino rosso tanto nelle sue varietà 
di Sagrantino di Montefalco secco che in quella di 
passito le certificazioni di qualità DOC e DOCG 
ottenute rispettivamente nel 1979 e nel 1992.
 
OLIO D’OLIVA
Tra il verde delle colline dell’Umbria spicca l’argen-
to degli olivi: una coltivazione che si può dire rap-
presenti bene tutta la regione. L’Olio DOP Umbria 
rappresenta bene la gastronomia regionale, fatta 
di cose semplici e schiette, di cibi genuini e sapidi.

Caratteristiche tipiche:
Polifenoli: maggiori o uguali a 100-150 ppm
Acidità: inferiore a 0,65 %
Gusto: fruttato, amaro, piccante.

SAGRANTINO WINE
One of the best and most appreciated Italian wines is 
the Montefalco’s Sagrantino.
It’s a ruby red wine with purple hints; it has a strong 
aroma, a smells similar to blackberries, 13 to 15 de-
grees of alcohol, and it is more tasty if served when 
its temperature is between 17 and 18° C.
Sagrantino grapes are cultivated only on the hills 
around Montefalco. Sagrantino wine obtained the 
Italian certifications of quality DOC in 1979 and 
DOCG in 1992, both for the classic version and the 
“passito” (dessert wine).

OLIVE OIL
Among the “green” in the beautiful Umbrian hills we 
can admire the “silver” olive trees: this cultivation is 
spread and represents Umbria almost in its whole 
territory. Umbria DOP Oil is the main representative 
of the Umbrian gastronomy, made with simple, gen-
uine, real and sapid foods and dishes.

Products characteristics
Polyphenols: more than 100-150 ppm
Acidity: less than 0,65 %
Taste: fruity, bitter, spicy

DA GUSTARE // TO TASTE 
I PRODOTTI // GASTRONOMYSAGRANTINO WINE & OLIVE OIL

SAGRANTINO & OLIO D’OLIVA
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L’Umbria, con il suo dolce paesaggio collinare di cui il 
bosco costituisce una parte predominante, è un’immen-
sa tartufaia: questa regione contrappone alla fine sapi-
dità del rugoso tartufo nero, l’inconfondibile acutezza 
di profumi dell’aristocratico tartufo bianco e va ad ag-
giungersi, insieme a tutta una serie di tartufi di “media 
stagione”, la curiosa fragranza dello Scorzone estivo.
La raccolta avviene solo in determinati periodi dell’an-
no, cioè a spore mature, e con l’ausilio dei cani onde 
evitare un inutile “zappamento” del terreno che com-
prometterebbe il prezioso “micelio”. 
Il corpo fruttifero deve essere estratto in perfette 
condizioni di maturazione: l’esemplare acerbo manca 
totalmente di profumo.

Il tartufo nero pregiato umbro è la qualità prevalen-
te. Matura da novembre a marzo; la sua area di diffu-
sione comprende i territori che fiancheggiano il corso 
del Nera, del Corno e del Sordo, le mezze coste delle 
montagne spoletine, i monti martani, i monti di Trevi 
e il Subasio. La sua grandezza può variare da quella 
di una noce per arrivare a una mela o un’arancia. La 
scorza è nerastra o direttamente nera e rugosa. La sua 
polpa è di colore nero-violaceo, attraversata da sottili 
vene di colore bianco che ai lati prendono colorazioni 
bruno-rosseggianti. È presente ad un’altitudine che 
può andare dai 250-300 metri sino ai 900-1000.

Thanks to its territory dominated by hills, where for-
ests grow well and wildly, Umbria is a big “tartufaia” 
(truffle ground): in this area you can experience the 
sapid taste of the rugged black truffle, the typical 
sharp smell of the “aristocratic” white truffle and the 
original aroma of summer “Scorzone”, but also a 
wide range of “middle season” truffles.
The harvest takes place only in a few periods during 
the year, when the spores are ripe, and this is done 
with the help of well-trained dogs, avoiding to the 
hoe the ground because this action could danger the 
precious “micelio”.
The truffle must be pulled out when is perfectly ripe: 
an unripe one has not any smell.

The most spread quality is the Umbrian refined 
black truffle. It ripens from November to March; we 
can find them in the areas along the flow of the rivers 
Nera, Corno and Sordo, the middle areas of Spoleto 
mountains, Martan Mountains, the mountains near 
Trevi and the Subasio.
Truffle’s dimension can be similar to a nut as much as 
an apple or an orange. The skin can be quite black or 
rugged and black. The pulp is black-purple, with nar-
row white veins that become brown-red at the sides. 
We can find them in territories 250-300 to 900-1000 
metres above the sea level.

DA GUSTARE // TO TASTE 
I PRODOTTI // GASTRONOMY

TARTUFO
TRUFFLE

56

SUPERMERCATO 
DEL SURGELATO

PRONTO
ZERO 

Via Tiberina Sud 10/c - Loc. Balanzano - Ponte San Giovanni (PG)
(Vicino all’uscita BALANZANO E45) Tel. 075 393228

www.prontogreen.it
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Il binomio Deruta Maioliche risulta essere sicura-
mente indissolubile e caratteristico per questo pic-
colo borgo. Le prime maioliche e ceramiche di De-
ruta furono realizzate nel Medioevo. La ceramica 
di Deruta, sebbene documenti ufficiali dimostrino 
che si fabbricavano ceramiche e maioliche a Deruta 
sin dal tredicesimo secolo, dovrebbe avere origine 
quanto meno un secolo prima. 
Comunque alla fine del tredicesimo secolo Deru-
ta aveva prodotto ceramiche e maioliche in tale 
quantità da poter pagare le tasse impostegli da 
Perugia in vasi invece di denaro. 

Alla fine del quattordicesimo secolo, Deruta aveva 
pertanto assunto un ruolo di produttrice “regio-
nale” di ceramiche ed era divenuta, per così dire, 
esportatrice. Secondo le testimonianze infatti, già 
nel 1358 aveva esportato oltre mille vasi di cerami-
ca di Deruta ad Assisi, patria di San Francesco, luo-
go in cui era abbondante il bisogno di articoli per la 
tavola e di souvenirs per i pellegrini venuti a visitare 
la tomba del Santo. È proprio in questo periodo 
che diviene popolare il famoso decoro Raffaelle-
sco, simbolo della produzione di ceramica locale.

The “duo” DERUTA-majolica is absolutely character-
istic and winning for the town.

The first majolica and ceramics were produced in 
Deruta during the Middle Ages. Even if historical 
documents say that in Deruta people produced ma-
jolica and ceramics from the 13th century, probably 
Deruta pottery was “born” at least 100 years before. 

Anyway, at the end of the 13th century Deruta had 
produced so many ceramics to be able to pay tax-
es to Perugia with vases instead of money.

At the end of the 14th century, Deruta had the role of 
“regional producer” of ceramics and it had become 
exporter. According to verbal proofs, in 1358 Deru-
ta exported over 1.000 ceramic vases to Assisi, St. 
Francis’s birthplace, where there was a great need of 
goods for the house as much as gadgets for pilgrims 
who went to visit St. Francis’s tomb. 

Right in this period the Raphael-like decoration, 
symbol of the ceramics produced in Deruta, became 
popular and very used.

DA VEDERE // TO SEE 
I PRODOTTI // PRODUCTS

ARTIGIANATO: CERAMICA
HANDCRAFT: POTTERY
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Il cashmere italiano più pregiato passa per le lavan-
derie e le tintorie dell’Umbria. 

Ricerca, innovazione, fantasia, creatività: questo 
polo regionale di eccellenza vale il 40 per cento 
del Made in Italy. Dai marchi conosciuti in tutto il 
mondo ai piccoli laboratori artigianali, sono più di 
cinquecento le aziende impegnate a sperimentare, 
a tessere e a realizzare prodotti in cashmere.

Una filiera di qualità e dai contorni internazionali 
che affonda con orgoglio le proprie radici nella cul-
tura quotidiana del territorio.

Il distretto umbro dispone di laboratori di fissag-
gio ad altissimo livello. Il soffice filo che deriva dal 
vello pregiato viene lavorato dalle mani di artigiani 
sapienti, diventando un capo da indossare e con-
servare per tutta la vita. 

Una maglia di cashmere va custodita con cura e re-
sta un valore che rimane nel tempo.

The finest Italian cashmere is done in Umbrian dye-
plants.

Research, innovation, fantasy, creativity: this regional 
excellence center represents the 40% of Made-in-It-
aly. From brands famous throughout the world to 
smaller handcrafting workshops, there are more than 
500 companies that test, weave and produce cash-
mere clothes.

It represents a high quality production chain, which 
was born in the small traditional Umbria, but it looks 
to the whole world.

Umbrian district counts on very high level fixing labs. 
The soft filaments coming from the fine wool are 
handcrafted by expert artisans, becoming a cloth to 
wear and keep forever.

A cashmere sweater must be conserved with care 
and it will be a product that can be used for a long 
time.

DA VEDERE // TO SEE 
I PRODOTTI // PRODUCTS

ARTIGIANATO: CASHMERE
HANDCRAFT: CASHMERE
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CATTOLICA 
ASSICURAZIONI

CIUCCI ASSICURAZIONI SAS 
di Ciucci Stefano S.n.c.

Via Campo di Marte 4/M/10
Perugia (PG)

Telefono:  075 50 55 310



CUCINA TIPICA UMBRA / CAMERE
Strada dei Cappuccinelli, 18 - Santa Lucia - Perugia

075 44 235 - 335 66 47 016
www.olivetano.it - info@olivetano.it

Sede Legale 
Via Roma, 43 - MASSA MARTANA (PG)
Tel. 075 889991 - Mobile 328 2937122

Sede Operativa
Via Caselle,19 - FLERO (BS)
Mobile 347 7332449

www.ironarmi.it

DISTANZE E TRASPORTI
DISTANCES & TRASPORTS

DISTANZE DA “IL PIANCARDATO”
DISTANCES FROM “IL PIANCARDATO” 
 
STAZIONI FERROVIARIE
RAILWAY STATION

PERUGIA	 30 km
FOLIGNO	 30 km
ASSISI		  40 km

AEREOPORTO	 35 km
UMBRIA INTERNATIONAL AIRPORT

NUMERI UTILI
USEFUL PHONE NUMBERS

TAXI	 +39 075 500 48 88	

FOLIGNO - SPOLETO

WWW.FUCCELLIAUTO.IT
partner dell’evento 
partner of the event



Provincia
di Perugia Città di 

Todi
Comune di 

Gualdo Cattaneo
Comune di 
Collazzone

PIANCARDATO (PG)  29 GIUGNO - 1 LUGLIO 2018

Gualdo Cattaneo e 
la sua Rocca


